
In momenti di crisi eco-
nomica, una delle pri-

me voci di bilancio che le 
aziende tagliano Ł quel-
la della formazione pro-
fessionale. Un segnale al-
larmante, evidenziato a 
piø riprese da analisti ed 
economisti, perchØ sono 
proprio le competenze, 
sia manageriali che tec-
nologiche, che la forma-
zione crea, a consentire 
alle imprese e in partico-
lare alle Pmi, di mettere 
in atto le mosse necessarie 
per rimanere competitive 
o, eventualmente, per in-
nescare una marcia in piø 
e uscire da di�  cili conte-
sti di mercato. In merito 
abbiamo chiesto il parere 
di Luigi Pieraccioni, pre-
sidente di Asfor (Associa-
zione Italiana per la For-
mazione Manageriale).

Come Ł andato il mercato 
della formazione nel 2007 
e quali sono le previsioni 
per l �anno in corso? 
«Le numerose e periodi-
che indagini che Asfor 
svolge sulla domanda e 
o� erta di formazione in 
Italia, non solo nel mon-
do delle imprese, ma an-

che in quello della Pubbli-
ca amministrazione, regi-
strano e� ettivamente ne-
gli ultimi due anni nume-
ri stabili e in alcuni settori 
in diminuzione, anche se 
per quanto riguarda i da-
ti dei nostri associati so-
no piø incoraggianti. Dal 
Rapporto Asfor 2007 sul-
l�attività dei soci emergo-

no dei valori confortanti: 
13.000 i corsi realizzati e 
oltre 225.000 i parteci-
panti, un signi� cativo in-
cremento dell�attività su 
commessa diretta che su-
pera il 32%, segnale molto 
positivo, che evidenzia un 
sempre maggior ruolo di 
partner dei soci Asfor nei 
confronti del sistema del-
le imprese ma anche del-
la Pa. Una leva strategi-
ca per incrementare l�at-

tività di formazione con-
tinua manageriale e tec-
nico professionalizzante, 
Ł attribuito dagli associa-
ti allo sviluppo dei Fon-
di interprofessionali che 
potranno sempre piø fa-
vorire l�approccio a per-
corsi formativi, in parti-
colare per le Pmi. Nel-
lo stesso tempo le ricer-

che svolte dall�associazio-
ne evidenziano da parte 
delle imprese e della Pa 
una maggiore attenzio-
ne agli obiettivi e ai ri-
sultati della formazione, 
con una programmazio-
ne piø puntuale e una va-
lutazione dei costi/bene-
� ci, con la costruzione di 
indicatori di performan-
ce. I dati del 2007 e alcu-
ne previsioni per il 2008 
confermano, almeno per 

il mondo delle imprese, 
queste tendenze. Mag-
giore attenzione, quindi, 
alla qualità e alla desti-
nazione delle risorse per 
la formazione, con lo svi-
luppo di temi innovativi 
quali, ad esempio, Basi-
lea 2, nuovo Codice degli 
appalti, strategie brevet-
tuali, nuova programma-

zione comunita-
ria, ma anche temi 
�interculturali� per 
la cooperazione e  
l�internazionaliz-
zazione dei mer-
cati, l�innovazio-
ne di prodotto e di 
processo, ma an-
che temi piø legati 
a skill manageria-
li e comportamen-

ti organizzativi, come ad 
esempio: project mana-
gement, strategia, leader-
ship e i percorsi di team 
building».

La formazione e la tecno-
logia sono spesso indivi-
duate come gli asset por-
tanti su cui le aziende, so-
prattutto le Pmi, dovreb-
bero costruire il proprio ri-
lancio, approccio che inve-
ce in Italia stenta ad a� er-

La formazione va costantemente
riprogettata e innovata

Le Pmi richiedono al sistema dell �o� erta 

un modello diverso, in grado di coniugare 

training e consulenza con azioni sul campo

Luigi Pieraccioni
presidente Associazione Italiana 
per la Formazione Manageriale

Previsioni di fatturato delle attività di formazione per le Pmi
(2008)   campione 23 soci
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